L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo
Perché dobbiamo chiedere al Padre nostro lo Spirito Santo? Perché è Lui che crea in noi l’unità, la comunione tra il corpo, l’anima e lo spirito. tra razionalità, volontà, sentimenti, desideri. La persona umana senza lo Spirito Santo è un ammasso di pezzi i quali sono nell’impossibilità di mettersi insieme per agire sotto il governo della volontà del Padre. In più essi sono tutti posti sotto la schiavitù dell’istinto del peccato. Anche se la razionalità vede il bene, il discernimento opera la separazione tra il bene e il male, poiché il bene va operato con la volontà, essendo la volontà debole, assai debole, l’istinto del peccato la governa, sicché l’uomo fa il male che non vuole e non fa il bene che vuole. L’uomo è obbligato a dominare l’istinto del suo peccato. Manca però della necessaria forza che sempre dovrà chiedere al suo Dio e Signore Questa verità è così rivelata dall’Apostolo Paolo nella Lettera ai Romani: “Sappiamo infatti che la Legge è spirituale, mentre io sono carnale, venduto come schiavo del peccato. Non riesco a capire ciò che faccio: infatti io faccio non quello che voglio, ma quello che detesto. Ora, se faccio quello che non voglio, riconosco che la Legge è buona; quindi non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene: in me c’è il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. Dunque io trovo in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me. Infatti nel mio intimo acconsento alla legge di Dio, ma nelle mie membra vedo un’altra legge, che combatte contro la legge della mia ragione e mi rende schiavo della legge del peccato, che è nelle mie membra. Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Io dunque, con la mia ragione, servo la legge di Dio, con la mia carne invece la legge del peccato.

Ora, dunque, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi (Rm 7,14-8,11). Lo Spirito Santo è lo Spirito del corpo di Cristo. Chi pertanto vuole essere colmato dal Padre di Spirito Santo non solo deve vivere in Cristo, ma anche con Lui e per Lui. Se non si vive come membra del corpo di Cristo il Padre non può colmarci di Spirito Santo e noi viviamo sotto la pesante schiavitù dell’istinto del peccato. 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». (Lc 11,1-13).
Sono pertanto in grande errore quanti predicano, affermano, insegnano, dicono che l’uomo può vivere da vero uomo senza essere o divenire vero corpo di Cristo. Questo è vero inganno. Con queste parole si condanna l’umanità a rimanere per sempre schiava dell’istinto del peccato. Invece si predica la conversione, si invita a ricevere il battesimo, si diviene vero corpo di Cristo, il Padre ci colma di Spirito Santo in Cristo, siamo liberi dalla schiavitù dell’istinto di peccato.

Madre che mai hai conosciuto il peccato, Donna piena di Spirito Santo, prega per noi. 
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